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CHIRURGHI: NICOLA SURICO NUOVO PRESIDENTE CIC  

(AGI) - Roma, 30 set. - Nicola Surico e' il nuovo Presidente del Collegio 
Italiano dei Chirurghi (CIC). Le elezioni si sono tenute a Roma lo scorso 26 e 
27 settembre. Surico subentra al prof. Marco d'Imporzano che ha guidato il 
CIC negli ultimi due anni. Nato nel 1947, si e' laureato e specializzato in 
ginecologia e ostetricia all'Universita' di Bari. Ha conseguito una seconda 
specializzazione in oncologia clinica all'Universita' di Torino. Professore 
ordinario di ginecologia e ostetricia presso l'Universita' del Piemonte 
Orientale a Novara, e' anche direttore della clinica ginecologica e ostetrica 
dell'azienda ospedaliera universitaria Maggiore della Carita' di Novara. Nel 
2011 a Milano e' stato eletto Presidente della Societa' Italiana di Ginecologia 
ed Ostetricia (SIGO), incarico che manterra' fino alla fine anno. "Lavorare con 
il bisturi in Italia e' molto difficile - ha affermato il Presidente Surico -. Sono 
diverse le problematiche urgenti da affrontare ma al primo posto c'e' il 
contenimento del contenzioso medico legale. Il 98,8% delle denunce di eventi 
avversi e' archiviata perche' inconsistente. La medicina difensiva costa 12 
miliardi di euro l'anno e il 62,7% delle strutture sanitarie sono prive di 
assicurazione per colpa grave. Il mio primo impegno da Presidente CIC sara' 
quello di chiedere un incontro al Ministro della Salute per discutere 
dell'enorme aumento delle cause legali. Questo problema deve trovare una 
soluzione al piu' presto. Dobbiamo riappropriarci della nostra dignita' 
professionale e recuperare il rapporto medico-paziente". A Roma e' stato 
eletto anche il nuovo consiglio direttivo del Collegio Italiano dei Chirurghi che 
sara' composto da Filippo Latorre, Pierluigi Lelli Chiesa, Giuseppe Milano, 
Francesco Corcione e Marcello Lucchese. Il Presidente Eletto, che entrera' in 
carica tra due anni e' Luigi Presenti, gia' Presidente dell'Associazione 
Chirurghi Ospedalieri Italiani (ACOI).  
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NICOLA SURICO ELETTO PRESIDENTE DEI CHIRURGHI ITALIANI 

(ASCA) Roma, 30 set - Nicola Surico e' il nuovo Presidente del Collegio Italiano dei 
Chirurghi (CIC). Le elezioni si sono tenute a Roma lo scorso 26 e 27 Settembre. Surico 
subentra a Marco d'Imporzano che ha guidato il CIC negli ultimi due anni. Professore 
ordinario di ginecologia e ostetricia presso l'Universita' del Piemonte Orientale a Novara, 
Surico (classe 1947) e' anche direttore della clinica ginecologica e ostetrica dell'azienda 
ospedaliera universitaria Maggiore della Carita' di Novara. Nel 2011 a Milano e' stato 
eletto Presidente della Societa' Italiana di Ginecologia ed Ostetricia (SIGO), incarico che 
manterra' fino alla fine anno. ''Lavorare con il bisturi in Italia e' molto difficile - ha affermato 
il neo Presidente -. Sono diverse le problematiche urgenti da affrontare ma al primo posto 
c'e' il contenimento del contenzioso medico legale. Il 98,8% delle denunce di eventi 
avversi e' archiviata perche' inconsistente. La medicina difensiva costa 12 miliardi di euro 
l'anno e il 62,7% delle strutture sanitarie sono prive di assicurazione per colpa grave. Il 
mio primo impegno da Presidente CIC sara' quello di chiedere un incontro al Ministro della 
Salute per discutere dell'enorme aumento delle cause legali. Questo problema deve 
trovare una soluzione al piu' presto. Dobbiamo riappropriarci della nostra dignita' 
professionale e recuperare il rapporto medico-paziente''. A Roma e' stato eletto anche il 
nuovo consiglio direttivo del Collegio Italiano dei Chirurghi che sara' composto da Filippo 
Latorre, Pierluigi Lelli Chiesa, Giuseppe Milano, Francesco Corcione e Marcello Lucchese. 
Il Presidente Eletto, che entrera' in carica tra due anni e' Luigi Presenti, gia' Presidente 
dell'Associazione Chirurghi Ospedalieri Italiani (ACOI). 
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(AGENPARL) - Roma, 30 set - Il professore Nicola Surico è il nuo vo presidente del Colle gio 
Italiano dei Chirurghi (CIC). Le elezioni si sono tenute a Ro ma lo scorso 26 e 27 settembre. Nicola 
Surico subentra al profeffore Marco d’Imporzano che ha guidato il CIC negli ultimi due anni. Nato  
nel 1947, si è laureat o e specia lizzato in ginecologia e ostetricia all’Università di Bari. Ha 
conseguito una seconda specializzazione in oncologia clinica all'Università di Tor ino. Professore 
ordinario di ginecologia e ostetricia presso l’Università del Piemonte Orientale a N ovara, è anche 
direttore della clinica ginecologica e ostetrica dell'azienda ospedaliera universitaria Maggiore della 
Carità di Novara. Nel 20 11 a Milano è stato elet to presidente della Società Italiana di Ginecologia 
ed Ostetricia (SIGO), incarico che manterrà fino alla fine anno. “Lavorare con il bisturi in  Italia è 
molto difficile - ha  affermato il pre sidente Surico -. Sono  diverse le problematiche urgenti da 
affrontare ma al primo posto c’è  il contenimento del contenzioso medico legale.  Il 98,8% delle  
denunce di eventi avversi è  archiviata perch é inconsistente. La me dicina difensiva costa 12 
miliardi di euro l’anno e il 62,7% delle struttur e sanitarie sono prive di assicurazione per colpa 
grave. Il mio primo impegno da presidente CIC sarà quello di chiedere un incontro al Ministro della 
Salute per discutere de ll’enorme aumento delle cause legal i. Questo problema deve trovare un a 
soluzione al più presto. Dobbiamo riappropriarci della nostr a dignità professionale e recuperare il 
rapporto medico-paziente”. A Roma  è stato elet to anche il nuovo consiglio direttivo  del Collegio 
Italiano dei Chirurghi che sarà composto da Filippo  Latorre, Pierluigi Lelli Chiesa, Giuse ppe 
Milano, Francesco Corcione e Marcello Lucchese. Il presidente eletto, che entrerà in carica tra due 
anni è Luigi Presenti, già presidente dell’Associazione Chirurghi Ospedalieri Italiani (ACOI). 
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  30-09-2013 
 

 

 

Il professor Surico eletto presidente 
del Collegio italiano dei Chirurghi 

 
  
 

L’elezione nei giorni scorsi a Roma. È il primario della Clinica ostetrica 
dell’ospedale Maggiore di Novara 

NOVARA  

Il professor Nicola Surico è il nuovo presidente del Collegio italiano dei Chirurghi (Cic): è stato 
eletto di recente a a Roma. Surico subentra al professor Marco d’Imporzano.   

  

Nato nel ’47, Surico si è specializzato in Ginecologia e ostetricia a Barie ha una seconda 
specializzazione in Oncologia clinica, conseguita all’Università di Torino.   

  

Ordinario di ginecologia e ostetricia all’Università Avogadro di Novara, è anche direttore della 
Clinica ginecologica e ostetrica del Maggiore. Nel 2011 a Milano è stato eletto presidente della 
Società italiana di Ginecologia e ostetricia, carica che manterrà sino a fine anno. 

 

http://www.lastampa.it/2013/09/30/edizioni/novara/il‐ginecologo‐surico‐presidente‐nazionale‐del‐

collegio‐dei‐chirurghi‐dkAWBah9pyrbiPKGMz3lLL/pagina.html 
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Progetto per 
accesso equo ai 
farmaci 
 
Un Manifesto dei diritti e dei 
doveri dei cittadini per un accesso 
sostenibile, equo, uniforme 
e tempestivo ai farmaci, 
ispirato al contenuto della Carta 
europea dei diritti del malato. 
Questo l'obiettivo del progetto 
di Cittadinanzattiva attraverso 
le reti del Coordinamento nazionale 
Associazioni malati 
cronici e del Tribunale per i 
diritti del malato (Tdm). "Le 
difficoltà di accesso alle terapie 
trovano l’ennesima conferma 
nei dati dal Rapporto Osmed", 
ha dichiarato il responsabile 
Tonino Aceti. "Lo sforamento 
del 101% rispetto al tetto fissato 
per la farmaceutica ospedaliera 
nel 2012 certifica infatti l'inadeguatezza 
del tetto rispetto al 
reale fabbisogno di salute, che si 
dimostra essere una delle principali 
fonti di ritardi per 
l’approvazione a livello nazionale 
di farmaci già approvati a 
livello europeo, nonché dei 
mancati o ritardati inserimenti 
dei farmaci approvati a livello 
nazionale all’interno dei Prontuari 
terapeutici regionali". Anche 
il 2013 "sembra andare nella 
stessa direzione, con una spesa 
farmaceutica ospedaliera che si 
sta attestando al 4,5% sul Fsn 
rispetto al 3,5% che è la disponibilità 
finanziaria prefissata. 
Una situazione che andrà ad 
aggravare le già esistenti differenze 
di accesso ai farmaci ospedalieri 
innovativi tra le Regioni, 
delineando di fatto cittadini 
di serie A e di serie B". 




